
 

PRESENTAZIONE 

       Di seguito le parole di Andrea Camilleri che sono il punto di partenza del mio lavoro su 

alcuni suoi testi dedicati alle inchieste del commissario Montalbano. 

CAMILLERI Secondo me, leggere è in sé sempre un fatto positivo, ma non rivoluzionario. 

E’ rivoluzionaria la comparazione di te stesso rispetto a ciò che leggi. Ci sono tanti modi di 

leggere, ma leggere comparando se stessi con il libro che si sta leggendo è un momento 

fondamentale. Capita che ci sono dei libri con i quali non hai alcuna voglia di compararti e 

dei libri che immediatamente ti stimolano ad un rapporto di scambio con quello che stai 

leggendo. E questo già comincia a produrre un moto rivoluzionario dentro di te. 

(Dal volume La lingua batte dove il dente duole, Andrea Camilleri e Tullio De Mauro, p.66, 

ed. Laterza, 2013) 

       L’idea nasce da una lettura e rilettura che ha permesso di individuare passaggi 

significativi a cui, dopo la trascrizione, ha fatto seguito un mio commento. Si tratta di una 

sorpresa anche per me che ho realizzato questo lavoro e ciò dimostra come quando si 

scrive accada non di rado d’intraprendere sentieri inesplorati non segnati sulla mappa e 

proprio per questo più in grado di esercitare un fascino misterioso e coinvolgente. Mi sono 

di fatto confrontato con quanto avevo letto e da qui è nato il bisogno di uno scambio da 

uomo a uomo su problemi esistenziali comuni ad ogni essere umano. 

       Scelta di brani da trascrivere e sottolineatura di frasi, a volta di una sola parola, sono 

elementi essenziali di questo dialogo che via via si è arricchito del racconto di esperienze, 

emozioni, sensazioni, riflessioni.  

       Invito ogni lettrice e ogni lettore a fare altrettanto con i libri degli autori preferiti. 

Sarebbe bello se i testi scelti e i relativi commenti pervenissero alla Redazione. Il sito 

diventerebbe ancora di più il nostro sito. 

       Auguro a tutti una buona lettura e una altrettanto buona rilettura seguite da 

abbondanti frutti. 

 

Sabato,15.04.’17, vigilia di Pasqua 

Giovanni Corallo 


